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Prima nave da crociera rompighiaccio e a GNL

TRIESTE A conferma che le crociere del prossimo futuro non lasceranno

alcun mare inesplorato, la controllata di Fincantieri Vard, fra le principali

società al mondo per la progettazione e costruzione di navi speciali, ha

consegnato alla società armatrice francese PONANT Le Commandant

Charcot, nave destinata ai viaggi polari. L'esclusivo e modernissimo

exploration vessel ibrido elettrico con propulsione LNG è stato sviluppato

da PONANT, Stirling Design International, Aker Arctic e VARD. La nave è

specificamente progettata per raggiungere destinazioni polari come il

Polo Nord geografico (90° di latitudine Nord), il Mare di Weddell, il Mare

di Ross e l'Isola di Pietro I. L'unità, classificata come Polar Class 2,

soddisfa gli standard più elevati di eco-compatibilità e sicurezza. Si tratta

in assoluto della prima nave da crociera con tecnologia rompighiaccio e

ibrida elettrica a propulsione doppia, con batterie ad alta capacità e

stoccaggio di LNG a bordo. Le Commandant Charcot, con una stazza lorda di circa 30.000 tonnellate, ha una

lunghezza di circa 150 metri e una larghezza di 28. La nave può ospitare 245 passeggeri in 123 cabine, oltre a un

equipaggio di 235 persone.

La Gazzetta Marittima
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Veneto: Zaia invia a Draghi istanza Zls porto Venezia-Rodigino

Sviluppo economico

Venezia, 6 ago. (askanews) - "È con estrema soddisfazione che, unitamente all'

Assessore allo sviluppo economico, Le trasmetto la proposta finalizzata all'

istituzione della Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto d i  Venezia -

Rodigino". Il presidente della Regione del Veneto, Luca Zaia, ha inviato oggi al

Presidente del Consiglio dei Ministri, Mario Draghi, l' istanza di istituzione della

ZLS Porto di Venezia - Rodigino. La richiesta, corredata dal Piano di Sviluppo

Strategico, approvato martedì dalla Giunta regionale del Veneto e

successivamente presentato dall' Assessore allo sviluppo economico Roberto

Marcato, formalizza un lungo percorso condiviso con tutti gli attori del territorio

di riferimento e punta a valorizzare un' area che va dal Porto di Venezia fino al

cosiddetto "retroporto" in territorio rodigino. "Mi preme evidenziare come l'

iniziativa sia stata accolta con estremo interesse da parte della popolazione

locale - precisa ancora Zaia nella lettera -, rappresentando la ZLS un potenziale

volano di sviluppo del sistema industriale, in grado di tradursi in un importante

strumento attrattore di investimenti e capitali". Le stime indicate nel Piano di

Sviluppo Strategico, infatti, disegnano uno scenario nel quale, nell' arco di dieci

anni, la ZLS si ipotizza la produzione di investimenti economici pari a 2,4 miliardi di euro, un aumento di 177.000 posti

di lavoro, un incremento dell' export del 40% e dell' 8,4% del traffico portuale. Il Presidente Zaia, dopo aver

sottolineato che gli obiettivi di istituzione della ZLS sono in linea con quelli del Paese post-pandemia, chiude la lettera,

dichiarandosi fiducioso di poter contare sul "prezioso appoggio" istituzionale del Presidente Draghi e su una risposta

il più rapida possibile. L' iter ora prevede che, una volta ricevuta la richiesta formalizzata dal Presidente Zaia, venga

avviata la fase di negoziazione con il Governo, dopo la quale ci sarà il pronunciamento definitivo sulla istituzione della

nuova Zona Logistica Semplificata.

Askanews

Venezia
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Grandi navi, Senato vota a favore del ddl

Roma. Con l'approvazione giovedì scorso al Senato del decreto Grandi navi,

la legge che regolamenta l'ingresso delle grandi navi da crociera a Venezia

passa alla Camera per l'approvazione definitiva, che dovrà avvenire entro il

18 settembre. Il disegno di legge (ddl) di conversione in legge del decreto

passa con 175 voti favorevoli e 8 contrari (un astenuto). Tra le novità, ristori

per terminal e lavoratori che verranno inevitabilmente colpiti dallo stop, in

vigore dal primo agosto. Il decreto vieta l'ingresso in centro città -ovvero il

transito nel canale San Marco e Giudecca- alle navi oltre le 25 mila tonnellate.

Fanno eccezione quelle alimentate con carburante ecologico, ma fino a una

certa stazza. Si prevede una fase transitoria fino al 2026, anno in cui

dovrebbe sistemarsi definitivamente la questione, che va avanti dall'incidente

della Costa Concordia del 2021. Oltre ai 157 milioni iniziali per finanziare gli

approdi alternativi nell'immediato, il testo approvato al Senato vede

l'introduzione, tramite emendamenti, di 40 milioni per il 2021 e 30 milioni per il

2022 a ristoro dei terminal crocieristici e i lavoratori annessi che perderanno

gli approdi.

Bollettino Avvisatore Marittimo
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Venezia e il suo Porto: tutti i dettagli del concorso di idee per un progetto di fattibilità

Paola Pierotti

Linee di indirizzo dal Mims, 2,2 milioni per i rimborsi per un' opera da miliardi di

euro di lavori Il progetto che scaturirà dal concorso, che fa riferimento per la

prima volta in Italia all' art 156 comma 7 del Codice dei Contratti Pubblici, dovrà

essere realmente innovativo e sostenibile. Fulvio Lino Di Blasio D a Venezia, un

concorso che fa letteratura. Non per una piazza o per un museo, ma un

concorso di idee per un' opera da miliardi di euro di lavori. È la gara indetta dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e che potrà dare

un nuovo corso all' annosa questione delle grandi navi. In palio 2,2 milioni di

euro dal Mims, di cui 1 milione al vincitore. Ai progettisti si chiede uno studio di

fattibilità tecnico-economica per un' operazione "complessa", ribadiscono dal

Porto, che richiede tempi lunghi di studio ed elaborazione, ma anche consulenze

onerose, con team multispecialistici, per poter offrire soluzioni progettuali

coerenti e all' altezza delle aspettative della committenza. Il concorso è di "idee",

senza incarico certo per le fasi successive di approfondimento. «Dovrà essere

definito il luogo: sul litorale costiero veneto, dentro le acque territoriali, fuori da

quelle protette della laguna, in altri punti lungo la costa o con una soluzione

(cercando innovazione) per un' opera off shore» spiega il Rup Antonio Revedin . «Se i progetti selezionati saranno

validi e sostenibili - aggiunge - anche integrando soluzioni dalle diverse proposte, si potrà procedere eventualmente

con la ricerca dei finanziamenti». Chi vince potrà concorrere alle possibili prossime gare, «rimane scontato che per il

Porto non c' è alcun obbligo a procedere con altre fasi progettuali». Era stato annunciato in primavera: un concorso di

idee per fare un primo passo progettuale per tenere le grandi navi fuori dalle acque protette della Laguna , e come

previsto dal dl 1 aprile 2021 , l' AdSP MAS ha indetto la gara per raccogliere proposte ideative e progetti di fattibilità

tecnica ed economica relativi alla realizzazione e gestione di punti di attracco per crociere e container. Per anni l'

autorità portuale ha lavorato con il supporto dei migliori studi internazionali per la progettazione di un terminal

container offshore, ora il Mims, di concerto con il Governo, ha passato la palla al mondo della progettazione,

inserendo anche la questione crociere. Servono un progetto di massima, strategie e la quantificazione economica

dell' operazione, anche per poter accedere a risorse europee per passare dalla carta al cantiere. E così l' AdSP MAS

è partita alla caccia di idee e soluzioni (ad alto contenuto tecnico), con l' obiettivo di contemperare lo svolgimento dell'

attività crocieristica nel territorio di Venezia e della sua Laguna e salvaguardare l' unicità e le eccellenze del patrimonio

culturale, paesaggistico e ambientale del suo territorio. Prima le idee quindi, considerando che non c' è una soluzione

di massima integrata da cui partire, e di conseguenza la mancanza di elementi per una valutazione economica

ponderata. E poi ai tre selezionati la sfida dell' elaborazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica per definire

nel dettaglio la soluzione. Questo concorso è una novità nel panorama nazionale , una soluzione inedita che si

differenzia dal format spinto da Ordini professionali e dallo stesso Consiglio Nazionale degli Architetti teso al

concorso di progettazione in due gradi. L' ultima versione della legge dell' architettura mette i concorsi come focus:

quali opzioni possibili in quali casi? Se i tempi della Legge dell' architettura sono lunghi, intanto è il Codice dei

Contratti a segnare il passo. Cosa chiede il bando del Porto di Venezia. Il bando prevede che le proposte ed i progetti

debbano rispettare i seguenti requisiti: garantire l' operatività e la sicurezza della navigazione anche in condizioni

PPAN The Brief

Venezia
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container (porto Gateway e transhipment) e per la crocieristica (Home Port). Il bando specifica, inoltre, che l' opera

portuale debba essere ideata e costruita fuori dalle acque protette della Laguna intendendo con ciò le aree esterne

alla conterminazione lagunare di fronte all' arco costiero regionale veneto e non oltre le acque territoriali nazionali. «Il

progetto che scaturirà dal concorso, che fa riferimento per la prima volta in Italia all' art 156 comma 7 del Codice dei

Contratti Pubblici, dovrà essere realmente innovativo e sostenibile - commenta il presidente di AdSP MAS, Fulvio

Lino Di Blasio - per offrire un' alternativa credibile e di valore al sistema portuale veneziano. Per questo abbiamo

messo a disposizione dei partecipanti le risultanze degli studi esistenti, già prodotti e commissionati dalla stessa

AdSP per la realizzazione di opere analoghe, così da consentire ai partecipanti di comprendere le problematiche

tecnologiche, operative e logistiche, a cui dovranno rispondere con le loro proposte progettuali». Bando

internazionale in due fasi e tempi lunghi: il vincitore sarà scelto entro l' estate 2023. La prima si concluderà entro il 31

dicembre del 2021 e prevede la presentazione delle proposte ideative (3 tavole A1 e 1 relazione illustrativa di 40

pagine). Al termine di questo periodo l' AdSP MAS nominerà una commissione composta da cinque esperti con

comprovata esperienza in ingegneria ed economia dei trasporti, nelle opere portuali, ed in generale nelle infrastrutture,

che selezionerà le prime tre proposte ideative per la seconda fase in cui dovranno essere sviluppate e approfondite le

soluzioni progettuali di fattibilità tecnica ed economica. La seconda fase terminerà il 31 dicembre del 2022,

dopodiché, entro il 30 giugno 2023 la commissione nominerà il progetto vincitore. Montepremi. Come anticipato, il

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili riconoscerà un rimborso spese, di importo complessivo di

2milioni e 200mila euro da ripartirsi tra i tre soggetti che completeranno la progettazione di fattibilità tecnica ed

economica (se e solo se si raggiungono almeno i 60/100esimi del punteggio). Le osservazioni. Dal mondo delle

professioni, interessate a partecipare alla competizione, intanto arrivano alcune osservazioni sul metodo e sul

concorso in oggetto. Inizialmente era stato emesso un disciplinare, poi rettificato con modifiche sostanziali (in

conseguenza di un parere dell' Anac ricevuto sulla base di alcune richieste dalla stessa AdSP): in primis l' eliminazione

dei requisiti relativi alla capacità economico-finanziaria (ad esempio era previsto un fatturato minimo di 10 milioni di

euro), eliminati anche i requisiti relativi alla capacità tecnico professionale (inizialmente serviva aver sviluppato servizi

negli ultimi 10 anni pari ad almeno 500 milioni di euro distribuiti nelle classi indicate). Di fatto quindi al momento

possono partecipare tutti, aggregandosi, senza alcuna precedente esperienza. Alla seconda fase saranno ammessi

tre soggetti : a loro si chiede di redigere una Fattibilità Tecnico Economica , con gli elaborati previsti da norma ed altre

ulteriori relazioni specialistiche. Ancora, secondo fonti PPAN, alcuni tecnici del settore hanno provato a calcolare i

costi di intervento nei vari progetti e dall' analisi, considerato che questo terminal sarà per passeggeri e container, si

suppone che l' intervento complessivo potrebbe superare i 2 miliardi di euro. Dal calcolo delle tariffe professionali

(D.M. 17 giugno 2016, D.Lgs 50/2016 ex D.M. 143 del 31 ottobre 2013), pur ipotizzando diverse categorie di opera

(civili come indicato nel bando o infrastrutturali), il corrispettivo, come parcella, spettante per detta prestazione

superererebbe di molto i 2,2 milioni complessivi messi a disposizione dal Mims. Gli scenari aperti sulla valutazione

dell' operazione sono diversi. Ad esempio, l' articolo 156 comma 7 e l' articolo 24 comma 8 in esso citato

considerano anche un rimborso maggiore per i team guidati da chi ha una seniority inferiore ai 5 anni. Nota a margine,

nello stesso articolo di riferimento si legge «al vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti, può essere

affidato l' incarico della progettazione definitiva ed esecutiva a condizione che detta possibilità e il relativo

corrispettivo siano previsti nel bando», ma il bando dell' AdP MAS, costruito sui tavoli del Mims non lo prevede.

Immagine di copertina: scatti realizzati tra il 2013 e il 2014 da ©Gianni Berengo Gardin © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Masterplan del savonese, oltre al completamento dell' Aurelia Bis via al ribaltamento del
casello di Albisola

E' stato previsto inoltre lo svincolo in località Margonara e l' adeguamento a Miramare, da realizzare anche una
galleria per il collegamento tra l' Aurelia Bis e la Sp334 del Sassello

C o l l e g a m e n t o  d i r e t t o  d e l l '  A u r e l i a  B i s  c o n  l '  a u t o s t r a d a  c o n

ricollocazione/ribaltamento del casello autostradale, sostituzione della "rampa F"

di raccordo con Albissola Marina con la soluzione progettuale proposta dai

Comuni di Albisola Superiore e Albissola Marina e recepita da ANA e previsione

di svincolo in località Margonara e adeguamento dello svincolo in località

Miramare in maniera da rendere funzionale l' innesto tra Savona e Albissola

Marina in entrambi i sensi di marcia. Questi gli interventi che, oltre naturalmente

al completamento dell' Aurelia Bis nel tratto Albisola-Savona, sono compresi

nell' accordo sottoscritto una settimana fa nella Provincia di Savona sul

Masterplan del Sistema Portuale Savonese per la realizzazione di opere

infrastrutturali ed accessorie ritenute fondamentali per lo sviluppo del sistema

portuale, dello sviluppo urbano ed in generale dello sviluppo economico e della

viabilità del territorio savonese con riferimento all' economia portuale, logistica e

dei servizi connessi. Il Masterplan è stato firmato anche dal nostro Sindaco

Maurizio Garbarini oltre al Presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, dal

Presidente della Provincia di Savona Pierangelo Olivieri, dal Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Emilio Signorini e dai Sindaci dei Comuni firmatari: Bergeggi,

Vado Ligure, Quiliano, Savona, Albissola Marina. Hanno anche partecipato alla cerimonia i rappresentanti delle

Associazioni del Cluster Marittimo-Portuale Savona-Vado Ligure (Associazioni di Categoria delle attività portuali,

Autorità marittima, Servizi Portuali). "Si tratta del primo documento ufficiale che annovera il progetto del ribaltamento

del casello autostradale di Albisola - dice l' assessore di Albisola Luca Ottonello - Le attività di fondazione del

Masterplan saranno coordinate da un tavolo regionale presieduto dal Presidente della Giunta Regionale e da un

tavolo territoriale con funzioni di segreteria tecnica presieduto dal Presidente della Provincia di Savona e sarà

successivamente sviluppato attraverso uno o più accordi di programma al verificarsi di determinate condizioni che

rendano attuabili gli strumenti di pianificazione". Tra gli interventi compresi è presente anche la realizzazione della

galleria per il collegamento diretto tra l' Aurelia Bis e la SP334 del Sassello già prevista nel progetto definitivo dell'

Aurelia Bis. Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare

anche:

Savona News

Savona, Vado
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Vado, completati i lavori di disalveo del torrente Segno tra Parco Doria e il porto

Un' opera propedeutica all' avvio dell' iter autorizzativo per il progetto complessivo di messa in sicurezza

Sono stati completati i lavori di disalveo del torrente Segno in corrispondenza

del passante ferroviario di collegamento tra parco Doria e il porto di Vado

Ligure. L' intervento, realizzato dall' Impresa Tecnotatti e approvato dalla

Regione Liguria - Settore difesa del suolo Savona, consentirà di garantire il

deflusso in sicurezza delle piene in alveo. La conclusione dei lavori è

propedeutico all' avvio dell' iter autorizzativo per il progetto complessivo "Lavori

di messa in sicurezza del torrente Segno", previsto nell' Accordo di Programma

sottoscritto fra AdSP e gli enti territoriali a corredo della realizzazione della

piattaforma contenitori, e inserito nel Masterplan presentato il 30 luglio scorso

dalle amministrazioni locali savonesi. Il progetto prevede la manutenzione del

tratto terminale del corso d' acqua e ha lo scopo di ridurre il rischio di

esondazione per il centro abitato di Vado Ligure in occasione dei fenomeni di

piena. L' opera - per cui l' Autorità di Sistema Portuale ha stanziato 15 milioni di

euro - interessa la demolizione delle opere interferenti con il flusso della

corrente, la realizzazione di nuovi muri d' argine su entrambe le sponde e la

riprofilatura del letto fluviale.

Savona News

Savona, Vado
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Maresca: "Bene i traffici, ma resta il nodo Gronda"

Per l'assessore è l'unica soluzione al traffico su gomma

Redazione

GENOVA I dati pubblicati ieri dall'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

occidentale, parlano di traffici in aumento nei porti gestiti dal presidente

Signorini. I dati del primo semestre sono decisamente positivi e confermano

la strategicità della portualità genovese commenta l'assessore allo Sviluppo

economico portuale e logistico Francesco Maresca. La crescita di circa il 6%

rispetto all'era pre-Covid e del 18,2% rispetto allo stesso periodo del 2020 sul

traffico container è un'iniezione di ottimismo e fiducia per il futuro, ma anche

un chiaro segnale sull'importanza della realizzazione di opere infrastrutturali

dell'ultimo miglio e degli investimenti sulle infrastrutture immateriali per le

procedure portuali. I volumi su ferro sono aumentati del 58% tra il 2020 e il

2021 e del 23,3% rispetto al 2019: la scommessa dell'intermodalità con una

forte cura del ferro deve essere vinta con il completamento del nodo

ferroviario di Genova, ultimo miglio del Terzo valico, nei tempi prefissati,

anche nell'ottica di un decongestionamento delle autostrade e della viabilità

cittadina. Per l'assessore Maresca la soluzione definitiva al traffico su gomma

nel nodo autostradale genovese resta comunque la realizzazione della

Gronda che deve ritornare con forza al centro del dibattito sulle infrastrutture a livello nazionale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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I traffici nei porti di Genova e Savona sono tornati ai livelli pre-pandemia: ecco i numeri

Nel primo semestre del 2021 i porti di Genova e Savona-Vado Ligure hanno

mostrato segnali incoraggianti di ripresa del traffico commerciale; i volumi di

merce complessivamente movimentati nel mese di giugno hanno registrato una

variazione positiva del 22% rispetto allo stesso periodo del 2020. Lo ha reso

noto l' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale spiegando che il

buon andamento del periodo marzo-giugno ha portato a una crescita

complessiva del 10,4% nel semestre rispetto al 2020, chiudendo a 31.896.001

tonnellate. I contenitori sono in crescita del 5,8% sul dato pre-pandemia. Il

trimestre aprile - giugno 2021 per il traffico containerizzato dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale si è chiuso con una crescita del

37,9% rispetto al 2020. Più importante risulta il confronto con il 2019: rispetto

allo stesso periodo di quell' anno, infatti, il secondo trimestre ha segnato una

crescita del 6,3%, chiudendo a 757.972 Teu, che rappresenta la migliore

performance nella serie storica del sistema portuale. Nel corso del periodo

preso in considerazione si sono inoltre registrate il primo, il terzo e il quarto

miglior risultato mensile di sempre, rispettivamente nei mesi di maggio, giugno

e aprile. Se a inizio della pandemia le previsioni fissavano un ritorno dei traffici ai livelli precovid nel 2024, i porti di

Genova e Savona mostrano dunque con i dati di essere già in fase di pieno recupero. Nei primi sei mesi dell' anno si

è quindi registrato un volume di movimentazione pari a 1.434.114 Teu, in crescita del 18,2% rispetto al 2020 e del

5,8% se confrontato con il 2019. Anche il traffico rotabile ha mostrato buone performance nel periodo preso in

esame. I traffici di rotabili e auto nuove nel porto di Genova ha segnato, durante il secondo trimestre del 2021 un

incremento del 32,9% rispetto allo stesso periodo del 2020, con un incremento di circa 565 mila tonnellate

movimentate, e una performance complessiva per i primi sei mesi dell' anno del 17,9%. Il primo semestre dell' anno

per i prodotti forestali si è chiuso nel porto di Genova con un incremento del 7,3% rispetto al 2020, mentre lo scalo

savonese mostra una chiusura in lieve calo risetto all' anno precedente (-1,4%). Le rinfuse solide movimentate nel

primo semestre 2021 a livello di sistema registrano circa 1,2 milioni di tonnellate (+17,4%) mostrando un buon

risultato rispetto alla performance del 2020. Il comparto industriale evidenzia nel mese di giugno una notevole

crescita, pari a un +240,6%; tale risultato contribuisce a far registrare un +40,6% nel semestre. Il traffico passeggeri

rappresenta ancora la componente che ha maggiormente risentito della pandemia di Covid-19 e rimane lontano dai

volumi del 2019. Il traffico crocieristi ha fatto segnare complessivamente 75.043 passeggeri imbarcati e sbarcati. A

Genova nei primi sei mesi dell' anno si sono registrati 55.622 crocieristi, in transito e in imbarco/sbarco, mentre a

Savona, dove l' attività è ripresa solo nel mese di maggio, si sono contati 19.422 passeggeri. A giugno le due

compagnie che hanno i loro homeport negli scali dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale (Costa Crociere e Msc

Crociere) hanno movimentato 25.388 passeggeri. Il traffico passeggeri traghetti ha registrato una variazione

percentuale del 96,3% (rispetto al mese di giugno 2020), con 185.949 passeggeri.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto Genova, Signorini: "Grazie al Recovery nuova diga ed elettrificazione delle
banchine"

GENOVA - Il sistema portuale genovese è pronto a sfruttare le opportunità del

Recovery. "Grazie ad un eccellente rapporto con il ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità sostenibili, siamo partiti subito - conferma Paolo Emilio Signorini,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale - con l'

operazione Recovery". Signorini entra nei dettagli: "Abbiamo 600 mln di euro

destinati al finanziamento della diga attraverso il fondo complementare e senza

il ministero la diga non l' avremmo mai potuta fare. Abbiamo avuto lo

stanziamento grazie al fatto che siamo partiti per tempo con la progettazione".

Con i fondi del Pnrr saranno finanziati inoltre "interventi green nel nostro porto,

come l' elettrificazione delle banchine e il fotovoltaico per alimentare l'

elettrificazione". V enerdì prossimo intanto nuovo tavolo sul caos autostrade e i

lavori nel tratto Genova Aeroporto Pra' con Regione e Comune di Genova sulla

questione viabilità.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porti di Genova e Savona, indennizzi per oltre 1,2 mln alle compagnie portuali

Nell' ultima riunione prima della pausa estiva, il comitato di gestione dell' Adsp ha approvato anche la concessione di
alcune aree demaniali

Via libera dal comitato di gestione dell' Adsp mar Ligure Occidentale al

pagamento degli indennizzi a favore delle compagnie portuali di Genova e

Savona per un totale di oltre 1,2 milioni di euro. Nel dettaglio, è stato approvato

un contributo in favore della Compagnia Culmv Paride Batini di Genova , ai

sensi dell' articolo 199 comma 1 D.L. 34/2020, convertito in L.77 e s.m.i. pari a

340 mila euro per i mesi di gennaio-marzo 2021 relativo alle minori giornate di

lavoro rispetto all' anno 2019 e riconducibili alle mutate condizioni economiche

del sistema portuale italiano conseguenti all' emergenza Covid-19. Deliberato

anche un contributo di 882 mila euro , secondo quanto previsto dall' art 17

comma 15 bis L. 84/94 relativo al reimpiego in altre mansioni del personale non

idoneo allo svolgimento delle operazioni e servizi portuali per il periodo gennaio-

dicembre 2020, a titolo di conguaglio, e per il periodo gennaio-marzo 2021. A

favore della Compagnia portuale Culp Pippo Rebagliati di Savona , invece,

sono stati riconosciuti un contributo pari a 170 mila euro ai sensi dell' art. 9-ter

della legge 130/18, per quanto concerne i minori avviamenti al lavoro registrati

nel primo trimestre 2020 rispetto all' anno 2017, riconducibili alle mutate

condizioni logistiche del sistema portuale del mar Ligure Occidentale conseguenti al crollo del Ponte Morandi. Per

quanto riguarda i provvedimenti inerenti le concessioni demaniali , il Comitato di Gestione si è espresso

positivamente al rilascio della concessione pluriennale alla società Savi srl, concessa per un periodo di 10 anni,

relativa a un' area demaniale marittima di 1.555 metri quadrati complessivi in via al molo Vecchio/calata Gadda e via

al varco Quadrio, nei pressi del Distretto Industriale delle Riparazioni Navali del porto di Genova. L' area sarà

utilizzata per le attività di riparazione, manutenzione e allestimento navale e comprenderà un' officina, un magazzino,

uffici, spogliatoi, servizi e mensa. Via libera anche all' ampliamento del compendio demaniale in concessione a Nuovo

Borgo Terminal Containers srl riguardante 5 mila mq che la società ha richiesto con la previsione di un aumento dei

traffici e per poter attuare un nuovo piano di sviluppo aziendale unitamente ad un miglior efficientamento delle attività

di deposito, movimentazione, trasporto e riparazione container, parcheggio presso le aree scoperte. Nella riunione

odierna i membri del comitato hanno approvato rilascio delle autorizzazioni necessarie allo svolgimento della

prossima edizione del Salone Nautico Internazionale , in programma dal 16 al 21 settembre nelle aree del comparto

fieristico.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto, via libera agli indennizzi per i 'camalli'

Approvato un contributo in favore della Compagnia Culmv Paride Batini di Genova pari a 340milaeuro per i mesi di
gennaio-marzo 2021 relativo alle minori giornate di lavoro rispetto all' anno 2019

Il Comitato di Gestione dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, riunito nel pomeriggio di giovedì 5 agosto 2021 per l' ultima seduta

prima della pausa estiva, ha dato il via libera in merito al pagamento degli

indennizzi a favore delle Compagnie Portuali di Genova e Savona e ha

espresso parere favorevole a una serie di provvedimenti concessori demaniali.

Per quanto concerne gli indennizzi alle compagnie portuali, nello specifico, è

stato approvato un contributo in favore della Compagnia Culmv Paride Batini di

Genova, ai sensi dell' articolo 199 comma 1 D.L. 34/2020, convertito in L.77 e

s.m.i. pari a 340mila euro per i mesi di gennaio-marzo 2021 relativo alle minori

giornate di lavoro rispetto all' anno 2019 e riconducibili alle mutate condizioni

economiche del sistema portuale italiano conseguenti all' emergenza covid-19;

deliberato anche un contributo di 882mila euro, secondo quanto previsto dall'

articolo 17 comma 15 bis L. 84/94 relativo al reimpiego in altre mansioni del

personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni e servizi portuali per il

periodo gennaio-dicembre 2020, a titolo di conguaglio, e per il periodo gennaio-

marzo 2021. Per quanto riguarda i provvedimenti inerenti le concessioni

demaniali, il Comitato di Gestione si è espresso positivamente, tra l' altro, al rilascio della concessione pluriennale alla

società Savi, concessa per un periodo di 10 anni, relativa a un' area demaniale marittima di mq. 1.555 complessivi in

via al molo Vecchio/calata Gadda e via al varco Quadrio, presso il Distretto Industriale delle Riparazioni Navali del

porto di Genova. L' area sarà utilizzata per le attività di riparazione, manutenzione ed allestimento navale e

comprenderà un' officina, un magazzino, uffici, spogliatoi, servizi e mensa. Via libera anche all' ampliamento del

compendio demaniale in concessione a Nuovo Borgo Terminal Containers riguardante 5.000 mq che la società ha

richiesto con la previsione di un aumento dei traffici e per poter attuare un nuovo piano di sviluppo aziendale

unitamente a un miglior efficientamento delle attività di deposito, movimentazione, trasporto e riparazione container,

parcheggio presso le aree scoperte.

Genova Today

Genova, Voltri
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Oltre un milione per le Compagnie Portuali di Genova e Savona

Il Comitato di gestione ha approvato gli indennizzi

Redazione

GENOVA Oltre un milione (un milione e duecento mila euro per la precisione)

destinati agli indennizzi alle Compagnie Portuali di Genova e Savona. È

quanto deliberato dal Comitato di gestione dell'AdSp che nell'occasione ha

anche espresso parere favorevole ad una serie di provvedimenti concessori

demaniali. Alla Compagnia CULMV Paride Batini di Genova, andranno 340

mila euro per i mesi di Gennaio-Marzo 2021 per le minori giornate di lavoro

rispetto allanno 2019 e riconducibili alle mutate condizioni economiche del

sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza Covid-19. Si aggiungono

882 mila euro, per il reimpiego in altre mansioni del personale non idoneo allo

svolgimento delle operazioni e servizi portuali per il periodo Gennaio-

Dicembre 2020, a titolo di conguaglio, e per il periodo Gennaio-Marzo 2021.

A favore della Compagnia portuale CULP Pippo Rebagliati di Savona, invece,

sono stati riconosciuti un contributo pari a euro 170mila per quanto concerne i

minori avviamenti al lavoro registrati nel primo trimestre 2020 rispetto all'anno

2017, riconducibili alle mutate condizioni logistiche del sistema portuale del

mar Ligure occidentale conseguenti al crollo del Ponte Morandi. Sulle

concessioni, parere positivo per quella alla società Savi srl, per un periodo di 10 anni, relativa ad un'area demaniale

marittima di 1.555 metri quadri al molo Vecchio/calata Gadda e al varco Quadrio, presso il Distretto Industriale delle

Riparazioni Navali del porto di Genova. L'area sarà utilizzata per le attività di riparazione, manutenzione ed

allestimento navale e comprenderà un'officina, un magazzino, uffici, spogliatoi, servizi e mensa. L'ok è stato dato

anche all'ampliamento del compendio demaniale in concessione a Nuovo Borgo Terminal Containers Srl per 5.000

metri quadri che la società ha richiesto con la previsione di un aumento dei traffici e per poter attuare un nuovo piano

di sviluppo aziendale unitamente ad un miglior efficientamento delle attività di deposito, movimentazione, trasporto e

riparazione container, parcheggio presso le aree scoperte. Prima della pausa estiva, il Comitato ha approvato anche il

rilascio delle autorizzazioni necessarie allo svolgimento della prossima edizione del Salone Nautico Internazionale, in

programma a Settembre nelle aree del comparto fieristico.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova: AdSP, nuova ordinanza sul ciclo documentale Port comunity system

Le disposizioni si applicano al solo traffico merci che transita nei bacini di Sampierdarena e di Pra'- Voltri,
attualmente gestito tramite il Port comunity system, avente origine, destinazione e classificazione extra Ue

Il presidente dell' Autorità portuale di sistema del Mar Ligure Occidentale, Paolo

Emilio Signorini, ha firmato l' ordinanza che disciplina le modalità di invio e

ricezione della documentazione e delle comunicazioni in formato digitale che

fanno capo agli operatori coinvolti nel processo logistico portuale d i

importazione ed esportazione. Le disposizioni si applicano al solo traffico

merci che transita nei bacini di Sampierdarena e di Pra'- Voltri, attualmente

gestito tramite il Port comunity system, avente origine, destinazione e

classificazione extra Ue . A valle del confronto e dell' attività svolta dal 'Tavolo

digitalizzazione', coordinato da AdSP e alla presenza dei rappresentanti delle

associazioni dell' Autotrasporto, di Assagenti, Spediporto e Confindustria

Genova-sezione Terminal Operator, è stato deliberato che ciascun operatore,

sulla base delle rispettive competenze e responsabilità, provveda all' invio e alla

ricezione della documentazione e delle comunicazioni, utilizzando le

componenti del Port comunity system dedicate alla riorganizzazione del ciclo

informativo e organizzativo. A partire da oggi e fino al 30 settembre 2021 l'

ordinanza individua un periodo transitorio di adeguamento alle disposizioni

emanate, mentre a partire dal 1° ottobre 2021 determina l' obbligo da parte di tutti gli operatori di adeguarsi al nuovo

documento.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Liguria, Federlogistica: "Basta commissari e soluzioni estemporanee, serve un piano a
lungo raggio"

Liguria . 'Basta parlare di commissari, e interventi emergenziali, qui la crisi è

strutturale e va affrontata con una strategia programmatica precisa a lungo

raggio'. A dirlo è il presidente di Federlogistica Liguria Davide Falteri , che

sottolinea come - tra il caos autostrade e la disconnessione tra i nodi

infrastrutturali di una città strategica come Genova stiano rischiando di veder

deviata la rotta dei traffici verso gli scali del Nord Europa. 'Federlogistica ritiene

che non si possa andare avanti con leggi speciali per Genova e commissari,

ma occorre dare maggiori poteri e flessibilità operativa alle Autorità di Sistema

Portuale e ai loro presidenti', spiega Falteri. 'Qui non siamo di fronte a un'

emergenza transitoria, ma strutturale. E a causa delle emergenze non

possiamo indebolire o frammentare il sistema che governa le attività logistiche

e dei trasporti - aggiunge il presidente di Federlogistica Liguria - Un conto è

costruire un' opera come il ponte Morandi dopo un evento improvviso, altro è

governare e regolare un sistema economico logistico portuale al quale quell'

infrastruttura andrebbe abbinata, cogliendo l' occasione delle risorse previste

dal Pnrr, con un sistema di digitalizzazione integrato. D' accordo i rimborsi e le

esenzioni, ma è chiaro che non possono essere solo queste le soluzioni a un problema che rischia di diventare

cronico'. Infine conclude: 'Strada, porto e ferrovia, insomma, vanno integrate per consentire al sistema economico

della città, e della regione, di esprimersi come dovrebbe. Non a caso, tra le proposte di Federlogistica Liguria c' è

quella di prevedere un proprio Ferrobonus, introdotto dalla Regione, per incentivare la crescita del trasporto

ferroviario, così come fanno altre regioni, e di coinvolgere i concessionari autostradali affinché possano svolgere un

ruolo diretto di alleggerimento delle principali arterie di collegamento'.

Genova24

Genova, Voltri
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Genova, così il porto potenzia la ferrovia. I cantieri della galleria di Molo Nuovo / VIDEO

Genova - I cantieri nella galleria di Molo Nuovo sono partiti a metà luglio e alla

fine del 2022 dovrebbe essere completato il potenziamento della ferrovia

merci che consentirà ai terminal del porto di Sampierdarena un migliore e più

efficiente collegamento i binari del Terzo Valico. Genova Sampierdarena: il

porto investe sulla ferrovia Lo scopo è raggiungere nuovi mercati e

consolidare la posizione su quelli esistenti. L' importo dei lavori che sono

eseguiti da Italferr, è di 17,8 milioni di euro e prevede il completo rifacimento

dei binari oltre che del segnalamento per rendere la linea più moderna.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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La turca Akkon Lines sceglie il Terminal IMT

GENOVA Da martedì scorso non sarà solo il colore dei container, rosso-

arancio, ad avvicinare il Gruppo Ignazio Messina & C. alla giovane

compagnia turca Akkon Lines che in tre anni ha conquistato un ruolo

importante in particolare nel mercato dei traffici container infra-Med. La

Akkon Lines ha, infatti, scelto il porto di Genova e in particolare l'IMT

Intermodal Marine Terminal, che fa capo alla Ignazio Messina & C. S.p.A.

come base per la propria linea WEST MED. La prima nave che ha tenuto

a battesimo questa nuova collaborazione con il terminal genovese è la

M/V MAX, che ha scalato martedì il Terminal IMT; a bordo della nave una

delegazione di IMT, accompagnata da una rappresentante della Akkon

Italy, ha incontrato il comandante cui è stato consegnato il crest di IMT. I

containers vuoti sono già disponibili presso il Terminal IMT e presso i

depositi IML (terminals interni e intermodali). Il servizio su Genova sarà

settimanale e oltre al capoluogo ligure le navi Akkon nella loro rotazione in

Mediterraneo scaleranno in Spagna, Algeria, Tunisia, Libia oltre che ovviamente la Turchia.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Sommariva: "Bene la rivoluzione green dei porti, ma servono protezioni sociali"

Emmanuele Gerboni

Terzo capitolo dell' inchiesta di ShipMag. Il presidente del porto della Spezia:

"La transizione deve eessere governata. Occorre pensare all' impatto per i

lavoratori" Genova - La svolta green deve essere totale anche nella filosofia

perché 'non credo sia possibile pensare ad uno sviluppo del porto senza che

tale sviluppo sia concepito in modo sostenibile', spiega Mario Sommariva,

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Una

rivoluzione che può portare 'maggiore occupazione e 'nuovi mestieri' ma data la

complessità di un simile processo è necessario che la transizione sia

'governata' ed accompagnata da adeguate protezioni sociali', aggiunge

Sommariva Quali sono gli interventi da fare negli scali italiani per attuare la

rivoluzione green? "Credo che innanzi tutto si debba prendere coscienza che,

con l' approvazione del Next Generation EU e dei provvedimenti finanziari

conseguenti, il tema della sostenibilità ambientale si è integrato completamente

nella politica di sviluppo dei porti. In altri termini non credo sia possibile pensare

ad uno sviluppo del porto senza che tale sviluppo sia concepito in modo

sostenibile. Tradotto in pratica vuol dire che servono interventi di sostenibilità

ambientale a tutto campo: nelle modalità di costruzione delle infrastrutture e di effettuazione dei dragaggi, nelle

modalità di gestione delle emissioni da parte delle navi, ivi compresi i servizi tecnico nautici, nel funzionamento degli

equipment delle imprese e dei terminalisti, nella scelta delle fonti rinnovabili per l' energia consumata in porto, nell'

Ship Mag

La Spezia

adozione di piani di efficientamento e risparmio energetico per gli edifici e l' illuminazione pubblica, nella scelta del

treno come modalità crescente di inoltro delle merci da e per il porto, nell' adozione di piani per una migliore gestione

dell' autotrasporto privilegiando l' utilizzo di mezzi a minore impatto sul piano delle emissioni' Quali potranno essere i

benefici dal punto di vista economico e occupazionale per i porti? Ci sono delle stime su possibile aumento

occupazione? 'E' una domanda alla quale è difficile oggi dare una risposta. L' economia 'green' può creare maggiore

occupazione e nuovi 'mestieri' ma poiché si tratta di un processo di transizione occorre una grande attenzione all'

attenzione dei processi di trasformazione e riorganizzazione del lavoro connessi ad una simile prospettiva. La

sostenibilità ambientale nei porti non è per nulla disgiunta dalla digitalizzazione e dall' incremento dell' automazione.

Ma data la complessità di un simile processo è necessario che la transizione sia 'governata' ed accompagnata da

adeguate protezioni sociali. Gli stessi concetti di produttività ed efficienza potranno cambiare. Insomma occorre una

grande attenzione ed una grande flessibilità nelle decisioni'. Grazie a questa trasformazione green, il sistema portuale

italiano potrà diventare più appetibile rispetto ai competitor del Nord Europa? 'Non vi è dubbio, come ho già detto

precedentemente, che oggi ed ancor più nell' immediato domani, sarà la stessa competitività ad essere 'green'.

Sappiamo come, a livello internazionale e dei mercati finanziari, acquistano sempre maggior valore le imprese che

sviluppano le proprie attività secondo modelli sostenibili. E' un processo inevitabile anche nei porti. Bisogna solo

capire in quanto tempo riusciremo, come porti italiani, ad essere in grado di migliorare sensibilmente le nostre

prestazioni in termini di riduzione delle emissioni e di transizione energetica. Da questo dipenderà la nostra capacità

di tenere il passo dei porti nord-europei che da maggior tempo perseguono l' idea dello sviluppo ' green'.
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Idrogeno verde per aree portuali e navi: Fincantieri si allea con Enel Green Power

Definire una soluzione integrata per la produzione, la fornitura, la gestione e l'

utilizzo di idrogeno verde per aree portuali e trasporto marittimo a lungo raggio:

questo l' obiettivo del protocollo d' intesa siglato da Fincantieri ed Enel Green

Power Italia. Le due società intendono valorizzare le eccellenze e il know how

nei rispettivi settori per individuare possibili soluzioni sostenibili e innovative.

'La firma di questo accordo - ha commentato Carlo Zorzoli, responsabile

business fevelopment di Enel Green Power - rappresenta un ulteriore passo in

avanti nell' impegno o d' intesa siglato da Fincantieri ed Enel Green Power

Italia. Le due società intendono valorizzare le eccellenze e il know how nei

rispettivi settori per individuare possibili soluzioni sostenibili e innovative. In

particolare, le due aziende valuteranno la possibilità di collaborare sia per la

fornitura di idrogeno verde ad unità navali, sottomarine e di superficie, e per

utenze industriali ricomprese nell' ambito portuale, inclusa la progettazione e la

costruzione delle necessarie infrastrutture, anche di accumulo, ove necessarie;

sia per la progettazione e lo sviluppo di un sistema per la gestione dei flussi

energetici, anche mediante il coinvolgimento di altre società dei rispettivi

gruppi. La centrale Enel 'Eugenio Montale' di La Spezia potrà essere utilizzata come primo test applicativo delle

attività oggetto dell' accordo, avviando così un percorso di transizione energetica del sito in ottica sostenibile. Nel

contesto della transizione energetica, l' idrogeno può offrire un contributo prezioso per la decarbonizzazione delle

industrie ad alta intensità energetica come nei settori chimico, di aviazione, trasporto marittimo e ferroviario non

elettrificato, purché sia prodotto in maniera sostenibile. Enel Green Power è impegnata nella realizzazione e sviluppo

di progetti per la produzione e utilizzo di idrogeno 'verde' o 'rinnovabile', ricavato da elettrolisi dell' acqua alimentata

esclusivamente da energia elettrica rinnovabile. Il Gruppo ha quindi avviato lo studio di nuovi modelli di business che

includano l' offerta di idrogeno verde per la decarbonizzazione dei settori industriali, con partnership e progetti già in

fase di sviluppo in Italia, Cile, Stati Uniti e Spagna. Questa intesa appena annunciata potrà essere oggetto di

successivi accordi vincolanti che le parti definiranno nel rispetto della normativa applicabile, ivi inclusa quella in

materia di operazioni tra parti correlate.

Shipping Italy

La Spezia
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ShipMag dedica il terzo capitolo della sua inchiesta al Porto della Spezia

Ufficio stampa

ShipMag ha fatto tappa, con Emanuele Gerboni, nel porto della Spezia per

scrivere il Terzo capitolo della sua interessante inchiesta sulla portualità e sulla

logistica in Italia. E l' ha fatta con un colloquio-intervista al presidente Mario

Sommariva che ha ribadito con un messaggio peraltro già più volte espresso

e largamente condiviso: cioè che la transizione deve essere governata. Per

Sommariva - si legge nell' intervista - "La svolta green deve essere totale

anche nella filosofia perché - ha detto tra l' altro - 'non credo sia possibile

pensare ad uno sviluppo del porto senza che tale sviluppo sia concepito in

modo sostenibile'. Per Mario Sommariva, Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, è una rivoluzione che può portare 'maggiore

occupazione e 'nuovi mestieri' ma data la complessità di un simile processo è

necessario che la transizione sia 'governata' ed accompagnata da adeguate

protezioni sociali'. Ecco alcuni punti salienti del Sommariva pensiero: "Sarà la

stessa competitività ad essere 'green' tenuto conto che "acquistano sempre

maggior valore le imprese che sviluppano le proprie attività secondo modelli

sostenibili". A ancora: "E' un processo inevitabile anche nei porti. Bisogna

solo capire in quanto tempo riusciremo, come porti italiani, ad essere in grado di migliorare le nostre prestazioni in

termini di riduzione delle emissioni e di transizione energetica. Da questo dipenderà la nostra capacità di tenere il

passo dei porti nord-europei che da maggior tempo perseguono l' idea dello sviluppo 'green'. Rileva anche il

presidente che "non sia possibile pensare ad uno sviluppo del porto senza che sia concepito in modo sostenibile",

che "in pratica vuol dire che servono interventi di sostenibilità ambientale a tutto campo: nelle modalità di costruzione

delle infrastrutture e di effettuazione dei dragaggi, nelle modalità di gestione delle emissioni da parte delle navi, ivi

compresi i servizi tecnico nautici, nel funzionamento degli equipment delle imprese e dei terminalisti, nella scelta delle

fonti rinnovabili per l' energia consumata in porto, nell' adozione di piani di efficientamento e risparmio energetico per

gli edifici e l' illuminazione pubblica, nella scelta del treno come modalità crescente di inoltro delle merci da e per il

porto, nell' adozione di piani per una migliore gestione dell' autotrasporto privilegiando l' utilizzo di mezzi a minore

impatto sul piano delle emissioni'. Quali sono gli interventi da fare negli scali italiani per attuare la rivoluzione green?

'Credo che innanzi tutto si debba prendere coscienza che, con l' approvazione del Next Generation EU e dei

provvedimenti finanziari conseguenti, il tema della sostenibilità ambientale si è integrato completamente nella politica

di sviluppo dei porti. In altri termini non credo sia possibile pensare ad uno sviluppo del porto senza che tale sviluppo

sia concepito in modo sostenibile. Tradotto in pratica vuol dire che servono interventi di sostenibilità ambientale a

tutto campo: nelle modalità di costruzione delle infrastrutture e di effettuazione dei dragaggi, nelle modalità di gestione

delle emissioni da parte delle navi, ivi compresi i servizi tecnico nautici, nel funzionamento degli equipment delle

imprese e dei terminalisti, nella scelta delle fonti rinnovabili per l' energia consumata in porto, nell' adozione di piani di

efficientamento e risparmio energetico per gli edifici e l' illuminazione pubblica, nella scelta del treno come modalità

crescente di inoltro delle merci da e per il porto, nell' adozione di piani per una migliore gestione dell' autotrasporto

privilegiando l' utilizzo di mezzi a minore impatto sul piano delle emissioni' Quali potranno essere i benefici dal punto

di vista economico e occupazionale per i porti? Ci sono delle stime su possibile aumento occupazione? 'E' una

Port Logistic Press

La Spezia
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dei processi di trasformazione e riorganizzazione del lavoro connessi ad una simile prospettiva. La sostenibilità

ambientale nei porti non è per nulla disgiunta dalla digitalizzazione e dall' incremento dell' automazione. Ma data la

complessità di un simile processo è necessario che la transizione sia 'governata' ed accompagnata da adeguate

protezioni sociali. Gli stessi concetti di produttività ed efficienza potranno cambiare. Insomma occorre una grande

attenzione ed una grande flessibilità nelle decisioni'. Grazie a questa trasformazione green, il sistema portuale italiano

potrà diventare più appetibile rispetto ai competitor del Nord Europa? 'Non vi è dubbio, come ho già detto

precedentemente, che oggi ed ancor più nell' immediato domani, sarà la stessa competitività ad essere 'green'.

Sappiamo come, a livello internazionale e dei mercati finanziari, acquistano sempre maggior valore le imprese che

sviluppano le proprie attività secondo modelli sostenibili. E' un processo inevitabile anche nei porti. Bisogna solo

capire in quanto tempo riusciremo, come porti italiani, ad essere in grado di migliorare sensibilmente le nostre

prestazioni in termini di riduzione delle emissioni e di transizione energetica. Da questo dipenderà la nostra capacità

di tenere il passo dei porti nord-europei che da maggior tempo perseguono l' idea dello sviluppo 'green'.

Port Logistic Press

La Spezia
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Fondi Pnrr per i porti, le risorse per Livorno e Piombino

55 milioni per rifare l' accesso allo scalo di Piombino e tante risorse per elettrificare le banchine

«Investimenti strategici per consentire ai porti del sistema di agganciare

pienamente il traino della ripresa e di traguardare, anche, nuovi risultati in

termini di sostenibilità ambientale», il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, commenta così la

notizia dell' approvazione da parte del ministero delle Infrastrutture degli

schemi di decreto che contengono il programma degli interventi infrastrutturali

dei porti e la relativa ripartizione delle risorse. Nell' ambito delle risorse

previste dal Fondo Complementare del Pnrr - 2,8 miliardi di euro dal 2021 al

2026, di cui 1,47 miliardi destinati allo sviluppo dell' accessibilità marittima e

della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici e 390

milioni per l' aumento selettivo della capacità portuale - sono stati destinati a

Livorno 16 milioni di euro per la fornitura di energia elettrica da banchina per

le navi tipo portacontainer a banchina presso la Darsena Toscana e la

Darsena Europa, e 29,5 milioni per la fornitura di energia elettrica da banchina

per le navi da crociera, ro-ro e ro-pax presso l' area passeggeri. L' intervento

economicamente più consistente, pari a 71 milioni di euro, è in programma a

Piombino dove, con uno stanziamento di 55 milioni di euro, è stata interamente finanziata la nuova strada di accesso

al porto. Altri 16 milioni sono stati riservati alla fornitura di energia elettrica per le navi in banchina. Anche a

Portoferraio verranno destinati 16 milioni di euro per la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi da

crociera, ro-ro e ro-pax presso l' area passeggeri. Tutti i finanziamenti saranno erogati e gestiti dall' Autorità di

sistema portuale. «Avremo la possibilità di sviluppare importanti iniziative in materia di cold ironing nei nostri porti - ha

aggiunto Guerrieri - l' elettrificazione delle banchine è un elemento chiave nell' approvando Documento Energetico

Ambientale di Sistema Portuale e delle politiche di decarbonizzazione che l' AdSP intende portare avanti. Del pari,

risultano strategici per Piombino i 55 milioni di euro destinati al finanziamento della nuova strada di accesso al porto.

Non possiamo che ringraziare il Ministro Giovannini per l' attenzione che ha saputo riservare ai porti del Sistema. Un

ringraziamento, anche, al presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, che assieme all' Assessore regionale

Baccelli, ha stabilito in Conferenza Stato-Regioni la ripartizione del fondo complementare del PNRR». Il presidente

Guerrieri ha inoltre comunicato che sono stati chiesti al ministero della Transizione Ecologica ulteriori risorse a valere

sui fondi del PNRR per la realizzazione di alcune iniziative predisposte nel Documento Energetico Ambientale di

Sistema Portuale: «Sono in corso di approvazione investimenti per 32 milioni di euro da destinare alla progettualità di

alcuni dei contenuti del Deasp - ha detto Guerrieri -; le risorse sono in arrivo e ci consentiranno di garantire nel tempo

una concreta sostenibilità ambientale del sistema portuale attraverso l' individuazione di soluzioni tecniche e

organizzative innovative legate all' approvvigionamento dell' energia e all' efficientamento energetico delle nostre

infrastrutture».

Informazioni Marittime

Livorno
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Dal PNRR risorse per cold ironing

Redazione

LIVORNO Dal PNRR arrivano nuove risorse per il cold ironing e lo sviluppo

infrastrutturale dei porti di Livorno e Piombino. Investimenti strategici per

consentire ai porti del Sistema di agganciare pienamente il traino della ripresa

e di traguardare, anche, nuovi risultati in termini di sostenibilità ambientale, il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri,

commenta così la notizia dell'approvazione da parte del Ministero delle

Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibile degli schemi di decreto che

contengono il programma degli interventi infrastrutturali dei porti e la relativa

ripartizione delle risorse. Nell'ambito delle risorse previste dal Fondo

Complementare del Pnrr 2,8 miliardi di euro dal 2021 al 2026, di cui 1,47

miliardi destinati allo sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza

delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici e 390 milioni per l'aumento

selettivo della capacità portuale sono stati destinati a Livorno 16 milioni di

euro per la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi tipo

portacontainer a banchina presso la Darsena Toscana e la Darsena Europa, e

29,5 milioni per la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi da

crociera e di tipo Roro Pax presso l'area passeggeri. L'intervento economicamente più consistente, pari a 71 milioni

di euro, è in programma a Piombino dove, con uno stanziamento di 55 milioni di euro, è stata interamente finanziata

la nuova strada di accesso al porto. Altri 16 milioni sono stati riservati alla fornitura di energia elettrica per le navi in

banchina. Anche a Portoferraio verranno destinati 16 milioni di euro per la fornitura di energia elettrica da banchina

per le navi tipo crociera e Roro Pax presso l'area passeggeri. Tutti i finanziamenti saranno erogati all'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che li gestirà. Avremo la possibilità di sviluppare importanti iniziative

in materia di cold ironing nei nostri porti ha aggiunto Guerrieri l'elettrificazione delle banchine è un elemento chiave

nell'approvando Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale e delle politiche di decarbonizzazione che

l'AdSp intende portare avanti. Del pari, risultano strategici per Piombino i 55 milioni di euro destinati al finanziamento

della nuova strada di accesso al porto. Non possiamo che ringraziare il Ministro Giovannini per l'attenzione che ha

saputo riservare ai porti del Sistema. Un ringraziamento, anche, al presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani,

che assieme all'Assessore regionale Baccelli, ha stabilito in Conferenza Stato-Regioni la ripartizione del fondo

complementare del PNRR. Il presidente Guerrieri ha inoltre comunicato che sono stati chiesti al Ministero della

Transizione Ecologica ulteriori risorse a valere sui fondi del PNRR per la realizzazione di alcune iniziative predisposte

nel Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale: Sono in corso di approvazione investimenti per 32 milioni

di euro da destinare alla progettualità di alcuni dei contenuti del Deasp ha detto Guerrieri -; le risorse sono in arrivo e

ci consentiranno di garantire nel tempo una concreta sostenibilità ambientale del sistema portuale attraverso

l'individuazione di soluzioni tecniche e organizzative innovative legate all'approvvigionamento dell'energia e

all'efficientamento energetico delle nostre infrastrutture.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Pnrr, Guerrieri: 'Investimenti strategici. Un grazie al ministro Giovannini'

Livorno - "Investimenti strategici per consentire ai porti del Sistema di

agganciare pienamente il traino della ripresa e di traguardare, anche, nuovi

risultati in termini di sostenibilità ambientale", il presidente dell' AdSP del Mar

Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, commenta così la notizia dell'

approvazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità

Sostenibile degli schemi di decreto che contengono il programma degli

interventi infrastrutturali dei porti e la relativa ripartizione delle risorse. Nell'

ambito delle risorse previste dal Fondo Complementare del Pnrr - 2,8 miliardi

di euro dal 2021 al 2026, di cui 1,47 miliardi destinati allo sviluppo dell'

accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai

cambiamenti climatici e 390 milioni per l' aumento selettivo della capacità

portuale - sono stati destinati a Livorno 16 milioni di euro per la fornitura di

energia elettrica da banchina per le navi tipo portacontainer a banchina presso

la Darsena Toscana e la Darsena Europa, e 29,5 milioni per la fornitura di

energia elettrica da banchina per le navi da crociera e di tipo Roro Pax presso

l' area passeggeri. L' intervento economicamente più consistente, pari a 71

milioni di euro, è in programma a Piombino dove, con uno stanziamento di 55 milioni di euro, è stata interamente

finanziata la nuova strada di accesso al porto. Altri 16 milioni sono stati riservati alla fornitura di energia elettrica per le

navi in banchina. Anche a Portoferraio verranno destinati 16 milioni di euro per la fornitura di energia elettrica da

banchina per le navi tipo crociera e Roro Pax presso l' area passeggeri. Tutti i finanziamenti saranno erogati all'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che li gestirà. "Avremo la possibilità di sviluppare

importanti iniziative in materia di cold ironing nei nostri porti - ha aggiunto Guerrieri - l' elettrificazione delle banchine è

un elemento chiave nell' approvando Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale e delle politiche di

decarbonizzazione che l' AdSP intende portare avanti. Del pari, risultano strategici per Piombino i 55 milioni di euro

destinati al finanziamento della nuova strada di accesso al porto. Non possiamo che ringraziare il Ministro Giovannini

per l' attenzione che ha saputo riservare ai porti del Sistema. Un ringraziamento, anche, al presidente della Regione

Toscana, Enrico Giani, che assieme all' Assessore regionale Baccelli, ha stabilito in Conferenza Stato-Regioni la

ripartizione del fondo complementare del PNRR". Il presidente Guerrieri ha inoltre comunicato che sono stati chiesti al

Ministero della Transizione Ecologica ulteriori risorse a valere sui fondi del PNRR per la realizzazione di alcune

iniziative predisposte nel Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale: "Sono in corso di approvazione

investimenti per 32 milioni di euro da destinare alla progettualità di alcuni dei contenuti del Deasp - ha detto Guerrieri -;

le risorse sono in arrivo e ci consentiranno di garantire nel tempo una concreta sostenibilità ambientale del sistema

portuale attraverso l' individuazione di soluzioni tecniche e organizzative innovative legate all' approvvigionamento

dell' energia e all' efficientamento energetico delle nostre infrastrutture".

The Medi Telegraph

Livorno
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Avanti tutta sulla sostenibilità ambientale

di Redazione

"Investimenti strategici per consentire ai porti del Sistema di agganciare

pienamente il traino della ripresa e di traguardare, anche, nuovi risultati in termini

di sostenibilità ambientale", il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, commenta così la notizia dell' approvazione

da parte del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibile degli

schemi di decreto che contengono il programma degli interventi infrastrutturali

dei porti e la relativa ripartizione delle risorse. Nell' ambito delle risorse previste

dal Fondo Complementare del Pnrr - 2,8 miliardi di euro dal 2021 al 2026, di cui

1,47 miliardi destinati allo sviluppo dell' accessibilità marittima e della resilienza

delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici e 390 milioni per l' aumento

selettivo della capacità portuale - sono stati destinati a Livorno 16 milioni di euro

per la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi tipo portacontainer a

banchina presso la Darsena Toscana e la Darsena Europa, e 29,5 milioni per la

fornitura di energia elettrica da banchina per le navi da crociera e di tipo Roro

Pax presso l' area passeggeri. L' intervento economicamente più consistente,

pari a 71 milioni di euro, è in programma a Piombino dove, con uno

stanziamento di 55 milioni di euro, è stata interamente finanziata la nuova strada di accesso al porto. Altri 16 milioni

sono stati riservati alla fornitura di energia elettrica per le navi in banchina. Anche a Portoferraio verranno destinati 16

milioni di euro per la fornitura di energia elettrica da banchina per le navi tipo crociera e Roro Pax presso l' area

passeggeri. Tutti i finanziamenti saranno erogati all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che li

gestirà. "Avremo la possibilità di sviluppare importanti iniziative in materia di cold ironing nei nostri porti - ha aggiunto

Guerrieri - l' elettrificazione delle banchine è un elemento chiave nell' approvando Documento Energetico Ambientale

di Sistema Portuale e delle politiche di decarbonizzazione che l' AdSP intende portare avanti. Del pari, risultano

strategici per Piombino i 55 milioni di euro destinati al finanziamento della nuova strada di accesso al porto. Non

possiamo che ringraziare il Ministro Giovannini per l' attenzione che ha saputo riservare ai porti del Sistema. Un

ringraziamento, anche, al presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, che assieme all' Assessore regionale

Baccelli, ha stabilito in Conferenza Stato-Regioni la ripartizione del fondo complementare del PNRR". Il presidente

Guerrieri ha inoltre comunicato che sono stati chiesti al Ministero della Transizione Ecologica ulteriori risorse a valere

sui fondi del PNRR per la realizzazione di alcune iniziative predisposte nel Documento Energetico Ambientale di

Sistema Portuale: "Sono in corso di approvazione investimenti per 32 milioni di euro da destinare alla progettualità di

alcuni dei contenuti del Deasp - ha detto Guerrieri -; le risorse sono in arrivo e ci consentiranno di garantire nel tempo

una concreta sostenibilità ambientale del sistema portuale attraverso l' individuazione di soluzioni tecniche e

organizzative innovative legate all' approvvigionamento dell' energia e all' efficientamento energetico delle nostre

infrastrutture".

Port News

Livorno
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'Aida', stella solitaria? | La Gazzetta Marittima

LIVORNO Segnali ovunque confortanti per la ripresa delle crociere: compresi

siti nuovi o comunque in passato meno frequentati. Ma c'è un ma: Livorno

sembra ancora tagliato fuori, con poche eccezioni, malgrado fosse uno scalo

più che ambìto per la vicinanza delle città turistiche di Pisa, Lucca, Siena e

Firenze.La domanda sorge spontanea: perché?Intanto prendiamo atto che due

giorni fa s'è vista, finalmente, una grande nave da crociera l'Aida Stella: ma con

solo 817 croceristi, meno della metà dalla sua capienza. È l'inizio della ripresa o

Rara Avis?Da quasi due anni, salvo qualche sporadica apparizione, le grandi

compagnie delle crociere hanno disertato la Porto 2000, che di fatto è in stand-

by con buona parte della gente in cassa integrazione. Non è certo un caso

isolato quello di Livorno, perché pare che i tanti annunci di ripresa delle crociere

alla fine siano più tentativi che non effettive partenze. La pandemia impera, c'è

chi è stato in crociera ed ha raccontato di atmosfera tutt'altro che festosa.

Bisogna dare un taglio anche a queste testimonianze: ma di fatto, le crociere

come le vedevamo fino al 2019 sono sparite.Speranze? Tutte le più grandi

compagnie continuano a varare mega-navi da crociera, quindi confidano in un

futuro di ripresa. Tutti i porti abbiamo riferito di Palermo e MSC costruiscono stazioni marittime, perché quanto le

crociere riprenderanno torneranno ad essere un business importante. Rimane semmai il dubbio sull'evoluzione a

Livorno della Porto 2000 e della gara che due anni fa il gruppo Onorato ha vinto. L'impegno è di quasi cento milioni:

non troppo in tempi normali, ma oggi pesante. E in AdSP non se ne parla. Perché?

La Gazzetta Marittima

Livorno
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I fondi europei approdano al porto, in arrivo 18,5 milioni di euro per dare lo sprint a
cantieristica, filiera ittica e sport

SAN BENEDETTO - Pioggia di milioni sul porto di San Benedetto.

Finanziamenti erogati direttamente dalla Regione e che il consigliere regionale

Andrea Assenti definisce un obiettivo raggiunto e un' inversione di tendenza

rispetto alla precedente amministrazione regionale. L' origine Si tratta di un

bottino da 18,5 milioni proveniente dai fondi del Piano nazionale di ripresa e

resilienza, tutti da dirottare a favore del porto rivierasco. Ma come verrà

speso questo tesoretto? Presto detto, in programma c' è un ampliamento dell'

attuale cassa di colmata, presente dietro al Ballarin, che andrebbe ad

accogliere la rena locale e non ad ospitare la sabbia di altri lidi come avvenne

in passato, proprio in merito a questo ampliamento è atteso da tempo il

parere che dovrà essere rilasciato dall' ufficio urbanistica del Comune

sambenedettese, visto che si andranno a realizzare palizzate sotto la

superficie marina. Inoltre si andrà a finanziare il dragaggio, opera sempre più

attesa dagli operatori portuali sambenedettesi e infine a realizzare l'

elettrificazione della banchina mercantile e da diporto. «Un risultato storico

per il porto di San Benedetto- ha affermato il consigliere regionale Assenti -

grazie al lavoro serio e tenace dell' amministrazione regionale di centrodestra, a partire dal presidente Francesco

Acquaroli e dall' assessore Francesco Baldelli, la Regione è riuscita a moltiplicare i fondi destinati agli investimenti per

i porti di competenza statale, dopo l' esigua assegnazione iniziale di soli 17 milioni di euro su un totale di riparto di 2,8

miliardi di euro». All' Autorità Portuale di Ancona saranno destinati fondi per un importo pari a 156,2 milioni di euro.

«Cifre - prosegue Assenti - otto volte superiore rispetto alle briciole riconosciute con la vecchia governance dell'

Autorità del sistema portuale tanto difesa dal Pd. Con il nuovo riparto, approvato ieri dalla Conferenza delle Regioni,

spiccano i 18,5 milioni di euro destinati al porto di San Benedetto, che consentiranno la realizzazione di opere

importanti che garantiranno lo sviluppo di un' area strategica per la nostra città. Si tratta di un risultato storico, frutto

del lavoro di una amministrazione regionale che dimostra, finalmente, di mettere al primo posto l' interesse per lo

sviluppo del territorio e delle sue infrastrutture strategiche diversamente da quanto avvenuto in passato con le

precedenti amministrazioni». Gli obiettivi In merito a questi fondi interviene anche l' onorevole Lucia Albano

commentando: «Fratelli d' Italia ritiene da sempre la Blue Economy una priorità nazionale a partire dalla gestione, dall'

adeguamento, dal miglioramento dei porti italiani, fino all' attenzione al settore della cantieristica, della filiera ittica,

della ricezione e delle attività sportive e ricreative. Continuerà dunque a lavorare, anche a livello parlamentare, per

favorire in ogni modo le attività legate alla nostra economia del mare». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Authority, la corsa alla presidenza: da Civitavecchia si candida Campo. «E' un territorio
con scali importanti»

ANCONA - Il poker di Civitavecchia in lizza per lo scranno più alto di Molo

Santa Maria. Dopo Matteo Africano, membro del comitato, Roberta Macii, ex

segretaria dell' autorità di sistema portuale Tirreno Centrale, e Gaudenzio

Parenti, consulente giuridico portuale e capo legale della Cpc, la compagnia

portuale Civitavecchia, dallo scalo laziale arriva il quarto nome in gara per la

presidenza dell' Authority dell' Adriatico Centrale. Si tratta di Sacha Campo,

46 anni, con esperienza professionale venticinquennale nel porto di

Civitavecchia. Laurea magistrale in economia circolare curriculum Blu

economy, da circa 10 anni è funzionario QA all' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno centro settentrionale. Esperto in materia di Lavoro Portuale, in

ambito doganale e dei processi di digitalizzazione in ambito logistico, sta

curando per Assoporti lo sviluppo dello Sportello unico amministrativo. Tra le

altre cose, ha ricoperto la carica di dirigente e consigliere di amministrazione

della Compagnia Portuale Civitavecchia. Per la sua esperienza nel settore

portuale e logistico, risulta docente alla Escola Europea Intermodal Trasport

di Barcellona, e all' Istituto tecnico superiore della Tecnologia e del Mare G.

Caboto di Gaeta. La conferma della risposta alla call chiusa il 26 luglio arriva dal diretto interessato: «Sì, dopo una

lunga riflessione in campo professionale e personale, ho risposto alla manifestazione d' interesse. L' ho fatto nell'

ultimo giorno utile - spiega Campo - perché prima mi sono confrontato con mia moglie: ho tre figlie piccole e, se

riuscissi a ricoprire la carica, dovrei spostare la famiglia». Guarda con interesse al tratto del versante adriatico sotto il

vessillo dell' Authority con base ad Ancona: «è un territorio importante, con cinque porti molto validi in cui si può

lavorare bene». Fuori dall' orbita di Civitavecchia, nell' elenco sempre più lungo di candidati alla presidenza,

compaiono anche Massimo Stronati, presidente di Confcooperative Marche e presidente Confcooperative nazionale

Lavoro e Servizi e, con buone probabilità, il contrammiraglio Enrico Moretti, comandante della guardia costiera di

Ancona (anche se non ha confermato né smentito). Infine, il nome da molti indicato come il più papabile: si tratta del

docente universitario di UniGe, Enrico Musso che insegna Economia dei Trasporti e soprattutto è direttore del Cieli, il

Centro italiano di eccellenza sulla logistica, i trasporti e le infrastrutture. © RIPRODUZIONE RISERVATA ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fiumicino, dalla Regione 14 milioni per il porto commerciale

E. B.: Redazione AGR

(AGR) Quattordici milioni di euro, 700mila euro all' anno da qui al 2041 già

finanziati, per rilanciare la portualità di Civitavecchia e Fiumicino. Il Consiglio

Regionale del Lazio ha approvato l' emendamento della consigliera regionale

del Pd Lazio, Michela Califano, inserito nel collegato di bilancio. 'E' stato un

lavoro lungo e importante di cui sono davvero orgogliosa - spiega Michela

Califano , consigliera regionale Pd -. Si tratta di fondi importantissimi,

fondamentali, per rilanciare uno degli asset centrali non solo della nostra

Regione ma dell' intero Paese. I 14 milioni serviranno per la copertura degli

oneri derivanti dalla contrazione dei prestiti con la banca europea degli

investimenti riguardo gli interventi relativi al nuovo porto commerciale di

Fiumicino e l ' ultimo miglio ferroviario del porto d i  Civitavecchia'. 'Un

provvedimento importantissimo - spiega Califano - legato al completamento di

opere infrastrutturali strategiche per il sistema logistico e trasportistico del

Lazio. Un risultato portato a casa con tanta fatica per il quale voglio ringraziare

in particolare il Vicepresidente della Regione Lazio, Daniele Leodori e il

Presidente dell' Autorità di Sistema, Pino Musolino. L' obiettivo ora è

completare il prima possibile opere fondamentali per questi territori che diano nuovo respiro anche al turismo, asset

che dopo il Covid ha subito una forte contrazione. Con questo maxi stanziamento andiamo invece a dare nuovo

impulso a due territori da sempre considerati la porta del Mediterraneo, salvaguardando i posti di lavori con uno

sguardo a nuova occupazione'.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dalla Regione 14 milioni di euro per rilanciare i porti di Fiumicino e Civitavecchia

Approvato l' emendamento della consigliera regionale del Pd Lazio Michela Califano, inserito nel collegato di bilancio

Comunicato Stampa

Quattordici milioni di euro , 700mila euro all' anno da qui al 2041 già finanziati,

per rilanciare la portualità di Civitavecchia e Fiumicino . Il Consiglio regionale

del Lazio ha approvato l' emendamento della consigliera regionale del Pd

Lazio, Michela Califano , inserito nel collegato di bilancio. 'Un lavoro lungo e

importante di cui sono davvero orgogliosa - spiega Califano -. Si tratta di

fondi importantissimi, fondamentali, per rilanciare uno degli asset centrali non

solo della nostra Regione ma dell' intero Paese. I 14 milioni serviranno per la

copertura degli oneri derivanti dalla contrazione dei prestiti con la banca

europea degli investimenti riguardi gli interventi relativi al nuovo porto

commerciale di Fiumicino e l '  ult imo miglio ferroviario del porto di

Civitavecchia'. 'Un provvedimento importantissimo - continua - legato al

completamento di opere infrastrutturali strategiche per il sistema logistico e

trasportistico del Lazio. Un risultato portato a casa con tanta fatica per il quale

voglio ringraziare in particolare il vicepresidente della Regione Lazio, Daniele

Leodori e il presidente dell' Autorità di Sistema, Pino Musolino. L' obiettivo

ora è completare il prima possibile opere fondamentali per questi territori che

diano nuovo respiro anche al turismo, asset che dopo il Covid ha subito una forte contrazione. Con questo maxi

stanziamento andiamo invece a dare nuovo impulso a due territori da sempre considerati la porta del Mediterraneo ,

salvaguardando i posti di lavori con uno sguardo a nuova occupazione'. (Il Faro online)

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP del Mar Tirreno Centrale: favorevole al DPSS, dei porti di Napoli, Salerno e
Castellammare di Stabia

Napoli, 5 agosto 2021 - Parere favorevole all' unanimità, dall' Organismo di

Partenariato della Risorsa Mare dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale, il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema

(DPSS), di cui all' art.5 del L.84/94, che rappresenta uno strumento

fondamentale per la definizione e l' indirizzo delle strategie gestionali dei porti

di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Redatto dal RUP, arch.

Giuseppe Grimaldi , Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale e dall' ing. Alberto Bracci Laudiero, con il supporto di

tutti gli attori, operatori, associazioni sindacali ed esponenti del cluster

marittimo, contiene le linee guida delle attività da sviluppare nel breve e medio

periodo. In particolare, conferma Napoli e Salerno nei loro ruoli strategici di

porti multifunzionali; prevede, per Castellammare di Stabia, il rilancio dell'

attività cantieristica di Fincantieri, fiore all' occhiello del sistema cantieristico

del Sud Italia e auspica l' ingresso del porto di Torre Annunziata all' interno del

sistema portuale campano. Fondamentale, nella stesura del piano, è stata la

fattiva collaborazione della Guardia Costiera, nella figura dell' Ammiraglio

Ispettore (CP) Pietro Giuseppe Vella . La programmazione del DPSS tocca tutti i settori dell' economia portuale:

traffico passeggeri, container, Ro-Ro, merci varie, cantieristica, pesca. Il trend positivo del traffico merci relativo al

secondo trimestre del 2021 (+25% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e dei traffici passeggeri e

croceristici consentono di guardare con ottimismo al futuro e questa fiducia si ritrova negli obiettivi racchiusi nel

documento di programmazione. Andrea Annunziata 'Il voto unanime è indice di ritrovata coesione di tutto il cluster

marittimo nel raggiungimento degli ambiziosi obiettivi prefissati dall' Ente - sottolinea l' Avv. Andrea Annunziata,

Presidente AdSP MTC - In particolare, a tutti i partner sta enormemente a cuore lo sviluppo delle zone economiche

speciali, ZES, il cui avvio concreto è stato favorito dalla collaborazione con la Regione Campania, cui siamo davvero

grati. Il nostro ringraziamento va anche a tutto il gruppo di pianificazione, a chi ha fornito l' assistenza specialistica e i

servizi di ingegneria. Ci tengo ad evidenziare che il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema è frutto di una

grande squadra, che ha collaborato con encomiabile impegno e si è confrontata su ogni singolo aspetto, per ottenere

un prodotto finale di assoluto prestigio, in grado di guidare al meglio le nostre scelte nel prossimo futuro'.

Sea Reporter

Napoli
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A Napoli e Salerno negativo solo il gas Merci +12 per cento

Napoli. Nella prima metà dell'anno è solo il gas naturale liquefatto la nota

stonata nel traffico dei porti di Napoli e Salerno, che hanno movimentato 16,5

milioni di tonnellate, in crescita del 12,6 per cento sul primo semestre del

2020. 8,5 milioni di tonnellate da Napoli (+9%) e 7,4 milioni da Salerno

(+13,7%). I dati sono stati pubblicati dall'Autorità di sistema portuale del

Tirreno Centrale. Intanto giovedì l'organismo di partenariato dell'Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centrale, ovvero i porti di Napoli e Salerno, ha

dato parere favorevole al Documento di Pianificazione Strategica di Sistema

(DPSS - art.5 del L.84/94). Entrando nel dettaglio del movimento

complessivo, le rinfuse solide crescono del 33,5 per cento, le merci varie

dell'11,8 per cento. I passeggeri crescono del 22 per cento salendo a 1,27

milioni di persone tra sbarchi e imbarchi. I crocieristi sono stati 48,265,

rispetto allo zero del primo semestre 2020. I container crescono del 3,7 per

cento a 536,207 TEU. Napoli. I container sono stati 326,382 TEU (+1%), le

rinfuse liquide crescono del 10,8 per cento, il gas naturale liquefatto cala

dell'8,5 per cento, le rinfuse solide aumentano dell'11,7 per cento, i rotabili del

13,6 per cento. Salerno. I container crescono dell'8 per cento a 209,528 TEU, i rotabili del 12 per cento. Per maggiori

dettagli si rimanda alle statistiche dell'autorità portuale della Campania. Redatto da Giuseppe Grimaldi, segretario

generale dell'Adsp campana, e Alberto Bracci Laudiero, con il supporto e la consulta del cluster marittimo locale e dei

sindacati, il DPSS approvato giovedì dal parlamentino degli operatori privati contiene le linee guida determinanti per

investire e trasformare gli spazi portuali. In questo caso, conferma Napoli e Salerno nei loro ruoli strategici di porti

multifunzionali; prevede, per Castellammare di Stabia, il rilancio dell'attività cantieristica di Fincantieri (su cui Regione

e Adsp attendono una risposta) e auspica l'ingresso del porto di Torre Annunziata all'interno del sistema portuale

campano. «Fondamentale, nella stesura del piano, è stata la fattiva collaborazione della Guardia Costiera, nella figura

dell'Ammiraglio Ispettore (CP) Pietro Giuseppe Vella», di legge in una nota dell'autorità portuale. La programmazione

del DPSS tocca tutti i settori dell'economia portuale: traffico passeggeri, container, rotabili, merci varie, cantieristica,

pesca, in un momento in cui il traffico è in piena ripresa.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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ENTRANO IN VIGORE I NUOVI LIMITI DI INGOMBRO IN ALTEZZA DELLE NAVI IN
TRANSITO E ALL' ORMEGGIO NEL PORTO DI BRINDISI

ELIMINATA L' INTERFERENZA TRA LE ATTIVITÀ DI PORTO ED

AEROPORTO Brindisi - In data odierna è stata emanata da questa

Capitaneria di porto l' ordinanza che disciplina i nuovi limiti di ingombro in air

draft per le unità in transito e all' ormeggio nel porto di Brindisi. Al termine dei

lavori di rifacimento della pista aeroportuale, che hanno comportato l'

avanzamento di circa 200 metri della soglia, ed agli esiti degli studi condotti

da ENAV che ha consentito di rivedere i limiti di ingombro in altezza, è stato

necessario definire tramite una serie di incontri tra la Capitaneria di Porto di

Brindisi ed ENAC - Direzione Operazioni Sud-, ENAV S.P.A., Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale, Società Aeroporti di Puglia e

Corporazione Piloti del Porto gli aspetti di dettaglio necessari a potere

emanare l' Ordinanza. La sostanziale innovazione apportata, riguarda

principalmente l' innalzamento dell' ingombro in altezza per le navi in transito

sotto il cono di atterraggio della pista aeroportuale da metri 30 a metri 41,

eliminando definitivamente il coordinamento per tutte le unità che non superino

tale limite. Parimenti, il limite per le navi all' ormeggio nel porto esterno, nel

porto Medio e nel porto interno è innalzato fino ad arrivare ad un massimo di 62 metri per le banchine di 'Punta Riso'

e 'Carbonifera Sud', e 45 e 50 metri per le banchine in corrispondenza del sentiero di discesa aeroportuale e delle

banchine a 'Costa Morena'. La nuova Ordinanza che abroga e sostituisce la numero 103/2015, consentirà a navi

aventi nuovi e maggiori limiti di ingombro in altezza, di operare nel porto di Brindisi. L' ordinanza è reperibile alla

sezione 'Ordinanze'  del  s i to is t i tuzionale del la Capi taner ia di  Porto di  Br indis i  a l  seguente l ink:

http://www.guardiacostiera.gov.it/brindisi/Pages/ordinanze.aspx Dichiarazione del Presidente di AdSP MAM, Ugo

Patroni Griffi 'Con l' ultimo tassello, Si conclude definitivamente l' iter procedurale- commenta il presidente di

Adspmam Ugo Patroni Griffi- l' innalzamento del cono di atterraggio è una chiave di volta fondamentale per il porto di

Brindisi che, con gli altri progetti in cantiere, rivoluzionerà lo sviluppo dello scalo nell' immediato futuro'.

Il Nautilus

Brindisi
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Porto. nuovi limiti di ingombro in air draft per le unità in transito e all' ormeggio

Eliminata l' interferenza tra le attività di porto ed aeroporto. La nuova ordinanza abroga e sostituisce la numero
103/2015

BRINDISI - Una nuova ordinanza è stata emanata questa mattina (venerdì 6

agosto 2021) dalla Capitaneria di porto di Brindisi che disciplina i nuovi limiti di

ingombro in air draft per le unità in transito e all' ormeggio nel porto di Brindisi.

Al termine dei lavori di rifacimento della pista aeroportuale, che hanno

comportato l' avanzamento di circa 200 metri della soglia, ed agli esiti degli

studi condotti da Enav che ha consentito di rivedere i limiti di ingombro in

altezza, è stato necessario definire tramite una serie di incontri tra la

Capitaneria di Porto di Brindisi ed Enac - direzione operazioni sud-, Enav spa,

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale, Società Aeroporti

di Puglia e Corporazione Piloti del Porto gli aspetti di dettaglio necessari a

potere emanare l' ordinanza. La sostanziale innovazione apportata, riguarda

principalmente l' innalzamento dell' ingombro in altezza per le navi in transito

sotto il cono di atterraggio della pista aeroportuale da metri 30 a metri 41,

eliminando definitivamente il coordinamento per tutte le unità che non superino

tale limite. Parimenti, il limite per le navi all' ormeggio nel porto esterno, nel

porto medio e nel porto interno è innalzato fino ad arrivare ad un massimo di

62 metri per le banchine di "Punta Riso" e "Carbonifera Sud", e 45 e 50 metri per le banchine in corrispondenza del

sentiero di discesa aeroportuale e delle banchine a "Costa Morena". La nuova ordinanza che abroga e sostituisce la

numero 103/2015, consentirà a navi aventi nuovi e maggiori limiti di ingombro in altezza, di operare nel porto di

Brindisi.

Brindisi Report

Brindisi
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Costa Morena: strade e parcheggio circondati da rifiuti ed erbacce

Scenario di degrado in un' area del porto di Brindisi da cui transitano quotidianamente migliaia di turisti

In più punti la vegetazione fuoriesce dal guard rail, invadendo la sede stradale.

Necessita di un importante intervento di manutenzione la strada che collega il

varco di Costa Morena est al parcheggio del terminal di Costa Morena Ovest,

acquisito di recente dall' Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico

meridionale. Son evidenti i segni di incuria e trascuratezza in un' area che

rappresenta il biglietto da visita del porto di Brindisi, interessata in questi giorni

dal transito di migliaia di turisti. La grande area di sosta adiacente al terminal

confina con una pineta in evidente stato di degrado, dove una distesa di rifiuti è

in parte coperta dalla fitta vegetazione. Pessimo spettacolo anche i sacchi

della spazzatura accumulati intorno ai cassonetti, proprio all' ingresso del

parcheggio. Lo scorso maggio l' Aurhority ha sottoscritto un contratto

preliminare di acquisto delle aree parcheggio dal Consorzio Asi, nell' ambito del

progetto di cooperazione transfrontaliera Dock-BI- "Development Of

Connect ionsbetween the Keyports of  Br indis i  and Igoumeni tsa".

Contestualmente passò sotto il controllo dell' Autorità di sistema portuale anche

il terminal "Il Mondo". Oltre a una questione di decoro si pone, evidentemente,

anche un problema di sicurezza. I canneti che lambiscono il parcheggio e la strade limitrofe furono infatti interessati, lo

scorso 3 agosto , da un vasto incendio che tenne a lungo impegnati i vigili del fuoco. A giudicare dallo stato in cui

tuttora versa la vegetazione che lambisce la sede stradale, il rischio di ulteriori incendi sembra ancora concreto.

Brindisi Report

Brindisi
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La ripartenza economica del Porto di Gioia Tauro

Condividi 06 agosto 2021 Il porto di Gioia Tauro ha visto nel 2020, anno del

lockdown, un incremento del 26% del suo traffico container movimentandone

oltre 3 milioni in netta controtendenza con gli altri porti, nazionali ed

internazionali, che hanno avuto decrementi in un range tra il -10% fino al -20%.

Un porto, quello di Gioia Tauro, aperto, da febbraio 2020, 24 ore su 24 in cui è

possibile scaricare anche di notte e che può ospitare le navi container più grandi

al mondo: lunghe 400 metri, larghe 62 e che trasportano oltre 23 mila unità. Dallo

scorso dicembre è attivo il gateway ferroviario che che ha dato inizio al servizio

di intermodalità dello scalo calabrese. I lavoratori impegnati sono 1200 in un

territorio dove la disoccupazione ha numeri impressionanti. Nella classifica

relativa alla connettività dei porti a livello internazionale, elaborata dalla

Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo globale, lo scalo

calabrese si pone al vertice del mercato italiano di settore, confermando il

traguardo già raggiunto lo scorso anno. Lo dichiara il presidente dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli a

margine di un incontro per analizzare l' attuale scenario dei mercati e

promuovere le iniziative verso una rapida ripartenza del settore soprattutto nel Mediterraneo. L' attenzione rimane alta

verso il controllo del traffico internazionale della cocaina gestito dalla 'ndrangheta: nel 2020 record di sequestri: il 45%

è avvenuto nel porto di Gioia Tauro, come evidenziato dalla relazione annuale della Direzione centrale per i servizi

antidroga. Molte le attese, inoltre, per le opere infrastrutturali che hanno trovato finanziamento all' interno della

programmazione europea. Tra queste, nello specifico, per un importo di 10 milioni di euro, l' urbanizzazione primaria

e secondaria dell' area retro portuale di estensione pari a 50 ettari, preliminari a futuri insediamenti industriali e logistici

e quindi ad una maggiore possibile occupazione legale che può essere uno strumento di contrasto alla criminalità.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

venerdì 06 agosto 2021
[ § 1 7 9 9 7 3 2 4 § ]

Porto di Tremestieri, Uiltrasporti: "Finalmente passi avanti, ma restiamo vigili"

"Constatiamo con soddisfazione che i lavori di ampliamento del nuovo porto di

Tremestieri fanno riscontrare ultimamente visibili progressi, passi avanti che

giÃ fanno riscontrare i primi aspetti positivi anche sulla funzionalitÃ degli attuali

approdi, con un maggiore contenimento degli insabbiamenti": lo sostiene Nino

Di Mento, segretario Uiltrasporti Messina. "Come organizzazione sindacale

frequentemente abbiamo sollecitato maggiore attenzione sul cantiere da parte

del Comune e apprezziamo l' impegno con il quale l' assessore Salvatore

Mondello segue in questi giorni l' evolversi delle operazioni per definire al piÃ¹

presto la conclusione di questa importante opera che darÃ alla cittÃ una nuova

visione del trasporto marittimo sullo Stretto, attraverso l' incremento della

produzione e, soprattutto, nuova e maggiore occupazione in una cittÃ affamata

di lavoro. Rimaniamo vigili dunque, e per questo non possiamo non

attenzionare l' incidente recentemente accaduto che ha visto un Tir nel centro

cittÃ per errore paralizzare tutta la viabilitÃ urbana. Effetti collaterali del periodo

estivo con un ridimensionamento delle corse da e verso l' approdo di

Tremestieri e le conseguenti deroghe per il passaggio dei mezzi pesanti, sia da

Rada San Francesco che dal porto storico. Una situazione che si ripete ogni estate e che fa emergere l' importanza

strategica del porto di Tremestieri e delle tesi sostenute da questo sindacato, che ha giÃ chiesto a gran voce alle

Istituzioni competenti della cittÃ una piÃ¹ adeguata organizzazione attraverso l' applicazione di protocolli d'

emergenza atti alla salvaguardia della sicurezza dei cittadini quando da Tremestieri vengono adottate deroghe,

sospensioni o chiusure. Ad oggi perÃ² tutto rimane, nostro malgrado, lettera morta". Auspichiamo perchÃ© ognuno

faccia la propria parte con responsabilitÃ , affinchÃ© i segnali premonitori di quest' ultimo incidente non sfocino in altri

eventi piÃ¹ gravi per la sicurezza della viabilitÃ cittadina. Le soluzioni ci sono e le abbiamo consegnate agli enti

competenti, adesso spetta a Comune, Prefettura e AutoritÃ portuale metterle in campo".

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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PNRR, prima tranche per i porti

Il grosso degli investimenti è concentrato sull'accessibilità. A seguire, sviluppo di cold ironing, capacità, ultimo miglio,
energia e potenziamento dello Stretto di Messina. Giovannini: Cifre senza precedenti

Roma. La Conferenza Stato-Regioni ha approvato i decreti del ministero

delle Infrastrutture che ripartiscono i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR) per i trasporti, le ferrovie e i porti. 7,5 miliardi di euro, di

cui 2 miliardi per il potenziamento dei binari regionali e l'acquisto di nuovi treni

(500 mi l ion i  per  i  ro tab i l i ) ;  3 ,4  mi l ia rd i  per  l 'e f f i c ientamento e

l'ammodernamento dei porti e 2 miliardi per la riqualificazione delle case

popolari. Per i porti le risorse complessive, contenute in due decreti

ministeriali approvati dalla Conferenza, sono pari a 2,8 miliardi da spendere

tra il 2021 e il 2026, di cui il 43 per cento vanno alle regioni del Sud. Sono

così ripartiti: 1,47 miliardi per l'accessibilità marittima e il rafforzamento delle

infrastrutture; 700 milioni per il cold ironing; 390 milioni per l'aumento della

capacità portuale; 250 milioni per l'ultimo miglio ferroviario; 112 milioni

recuperati da fondi non spesi l'anno scorso per mancanza di risorse; 50

milioni per l'ammodernamento energetico; 41 milioni per i porti di Ortona,

Termoli e in generale per i collegamenti nello Stretto di Messina. Investimenti

che il ministro delle Infrastrutture, in audizione alle commissioni riunite di

Ambiente e Trasporti della Camera, ritiene senza precedenti. «Non si finanzia solo l'alta velocità o grandi opere

infrastrutturali -ha detto- ma si potenziano le interconnessioni ferroviarie per aumentare la qualità dei servizi e la

competitività del Paese nel rispetto dell'ambiente, con un'attenzione particolare al Mezzogiorno, destinatario di ingenti

risorse per tutti gli interventi». Per quanto riguarda i collegamenti nello Stretto di Messina, Giovannini ha detto che ci

sarà «da un lato la riqualificazione del naviglio per trasbordo ferroviario con 2 nuove navi con l'ibridizzazione di tutta la

flotta con tecnologia cold ironing di ultima generazione ed infrastrutture a terra; rinnovo del materiale rotabile

ferroviario con 12 nuovi treni accoppiabili in configurazione multipla e inserimento di batterie su 16 locomotori che

eliminerebbero la trazione diesel e velocizzerebbero fino a un'ora già dalla prossima estate il trasbordo;

riqualificazione del naviglio veloce passeggeri con l'acquisto di 3 mezzi navali di nuova generazione con la

Propulsione NLG/Elettrica e rinnovo delle flotte navali private; riqualificazione delle stazioni ferroviarie RFI di

Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni; potenziamento e riqualificazione degli approdi e delle stazioni

marittime».

Bollettino Avvisatore Marittimo
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